
 
 
 
 
  

 

 
 

2° REPARTO MOBILE: RITMI IMPOSSIBILI 
 
 

MANCATO RISPETTO DELLE NORME PREVISTE DA ACCORDO NAZIONALE QUADRO E DA 
CONTRATTAZIONE LOCALE SU ORARI, RIPOSI E CONGEDI. 
 

TURNI DI SEVIZIO DI 10-12 ORE CONSECUTIVE, TALVOLTA ANCHE 16 O PIU’, CON INIZIO ALLE ORE 
05.00, E STACCO DI POCHE ORE TRA UN TURNO E L’ALTRO. AGGREGAZIONI PROLUNGATE SENZA 
PREAVVISO E SENZA POSSIBILITÀ DI PORTARE AL SEGUITO RICAMBIO E SET PER L’IGIENE PERSONALE.  
 

1500 RIPOSI ACCUMULATI E OLTRE 700 GIORNI DI RIPOSI COMPENSATIVI NON FRUITI/CONCESSI. 
ALCUNI NON RIPOSANO DA 6-7 DOMENICHE. OLTRE 120 RICHIESTE DI TRASFERIMENTO VERSO ALTRE 
REALTA’ OPERATIVE, CON DISPERSIONE DI IMPORTANTI PROFESSIONALITÀ. 
 

CARENZA DI TUTELA LEGALE NEI SERVIZI DI ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA. SAP E FSP, SOSTITUENDOSI 
ALLO STATO, FORNISCONO ASSISTENZA LEGALE AGLI ISCRITTI OFFESI, OLTRAGGIATI E FERITI NEI 
FREQUENTI SCONTRI DI PIAZZA. 
 

MANCATA DOTAZIONE DI BODYCAM, STRUMENTO INDISPENSABILE PER GLI OPERATORI CHE NON 
HANNO NULLA DA NASCONDERE: SPESSO PROPRIO CHI SEMINA VIOLENZA NELLE PIAZZE DENUNCIA 
STRUMENTALMENTE I POLIZIOTTI. 
 

MANIFESTANTI CHE SI PRESENTANO COPERTI IN VOLTO, CON MAZZE, SCUDI E OGGETTI ATTI AD 
OFFENDERE, AL SOLO FINE DI METTERE A SOQQUADRO LE CITTÀ E ATTENTARE ALL’INCOLUMITÀ DI 
CITTADINI E FORZE DELL’ORDINE (MANIFESTAZIONE CENTRI SOCIALI A PADOVA SCORSO FINE 
SETTIMANA). 
 
 

I SINDACATI DI POLIZIA SAP E FSP, CHE RAPPRESENTANO OLTRE L’80 % DEI POLIZIOTTI SINDACALIZZATI A PADOVA, 
OGGI SI RITROVANO NEI PRESSI DEL II REPARTO MOBILE, PER PORTARE SOLIDARIETÀ A QUESTI COLLEGHI, MA ANCHE 
A TUTTI GLI APPARTENENTI AL COMPARTO SICUREZZA, SETTORE NEVRALGICO DELLO STATO OGGI PESANTEMENTE 
GRAVATO DA CARICHI DI LAVORO INSOSTENIBILI. CHIEDIAMO AL MINISTRO LAMORGESE IL MOTIVO DI TANTO 
SILENZIO NONOSTANTE LE NOSTRE QUOTIDIANE DENUNCE BEN NOTE AL DIPARTIMENTO DELLA P.S. 
PRETENDIAMO IL RISPETTO DELLE NORME E DIGNITÀ PER GLI OPERATORI GIORNALMENTE IMPEGNATI NELLE PIAZZE 
DI TUTTA ITALIA A GARANTIRE L’APPLICAZIONE DELLE LEGGI E DEI DIRITTI RICONOSCIUTI DALLA COSTITUZIONE. 
VIGILEREMO E SAREMO SEMPRE IN PRIMA LINEA PER TUTELARE I PROFESSIONISTI DELLA SICUREZZA. 
  


